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Il Pd sarà inflessibile, ma la que-
stionemoraleriguarda«tutta lapo-
litica», maggioranza e opposizio-
ne, e bisogna «lavorare insieme» -
facendo ognuno la propria parte-
per aprire «una nuova stagione di
etica della responsabilità pubbli-
ca». Walter Veltroni parla a Vasto
e a Chieti, in quell'Abruzzo che va
al voto dopo le dimissioni di Otta-
viano Del Turco, all'indomani del-
le inchieste giudiziarie sulla sanità
che hanno terremotato la giunta
di centrosinistra. Inquell'Abruzzo,
quindi, «che deve essere governa-
to in modo nuovo». E proprio da
questa regione il leader del Pd ri-
lancia: se oggi in Italia esiste una
questione morale, ed esiste - spie-
ga - questa non può essere brandi-
tanédall'unonédall'altro», nédal-
lamaggioranza, né dall'opposizio-
ne. Il centrodestra, quindi, non si
scrolli di dosso le responsabilità,
sia severo al suo interno come lo
saranno i democratici e il centrosi-
nistra. «Noi saremo seri e duri»,
sottolinea il leaderPd,ma«nonac-
cetteremo alcuna strumentalizza-
zione propagandistica». Perché la
«questionemorale»deveessereaf-
frontata con «grande determina-
zione»e come«problemanaziona-
le». Ed è successo «in larghissima
misura nella destra, ma anche nel
centrosinistra» che si sia perso
«senso etico». Quel "codice", cioè,
«inbaseal quale chiha responsabi-
lità politiche oamministrative, de-
ve guardare sempre agli interessi
generali e mai ai propri interessi
particolari».
E Veltroni attacca direttamente

Berlusconie i suo touraPescaradel-
la settimana scorsa. Proprio in
Abruzzo «il Presidentedel Consiglio
hadetto cheesisteunaseriaquestio-
ne morale nel Pd», ricorda il leader
democratico. Ma «se c'è una perso-
na chenon puòusare questa espres-
sione è il Presidente del Consiglio. E
mi fermo qui, solo per rispetto della
carica che Egli riveste». Unmigliaio
di persone al cinema Globo di Va-
sto. Sul palco, oltre al leader Pd,
l'IdvCarloCostantini, candidatodel
centrosinistra alla presidenza della
Regione. Il tema della «questione
morale» esiste e «bisogna guardarlo
in faccia», quindi, «affrontarlo an-
che incasanostra». Il Pd lo sta facen-
do, ma «senza fare di ogni erba un
fascio». Perché ci sono decine dimi-
gliaia di amministratori «onesti e
per bene» che meritano rispetto.

Ognuno guardi in casa propria, pe-
rò. E Veltroni ricorda che ci sono
«esponenti del governo che hanno
avuto rapporti con i poteri criminali
e con la camorra». Quanto al Pd,
poi, «noi dobbiamo intepretare piu'
di ogni altrouna forte tensione etica

emorale edobbiamo farlo senzade-
magogie o distinzioni manichee.
Perché - aggiunge Veltroni - ci sono
persone perbene in tutti gli schiera-
menti». Ilmonito, poi: «se qualcuno
ha in testa una battaglia contro il Pd
percostringerloadaccettare leposi-

zionidel governosullagiustizia, sba-
glia - sottolineaVeltroni - La riforma
si puo' fare, si deve fare subito», ma
«dalla parte dei cittadini e non dei
potenti». Si apra da subito un "tavo-
lo", quindi,ma «non tra noi e il Pdl».
Con tutte le forze della giustizia, in-
vece, «con gli avvocati e con i magi-
strati.Perchénonsi riformalagiusti-
zia contro qualcuno, non si può fare
una riforma punitiva per giudici e
pm.E il Pdvuoledifendere l'autono-
miadellamagistratura italiana den-
tro il contesto di una giustizia che
funzioni».Ci sidia "duemesi"di tem-
po, allora. E non si riproponga lo
schemasolito cheha inmenteBerlu-
sconi. Quello in base al quale «il go-
verno fa le leggi e l'opposizonme le
approva».Maggiore efficienza della
giustizia, quindi, «e rimozione di
spettacoli che non si possono accet-
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Il leader Pd ieri ha attaccato il premier: non dia lezioni

p Veltroni in Abruzzo: il Pd farà la sua parte, ma ci sono migliaia di amministratori onesti

p Sulle riforme: si può lavorare insieme per una nuova stagione di etica e responsabilità pubblica

Il segretario del Pd in Abruzzo
per l’ultima settimana di cam-
pagna elettorale prima del vo-
to di domenica prossima. «La
questione morale c’è, ma non
ci dia lezioni il presidente del
consiglio».
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«Esponenti del governo
hanno rapporti
con la criminalità»
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«Laquestionemorale c’è
MaBerlusconi taccia»
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Da ricordare
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